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La montagna e la meteo-climatologia:
definizioni e prospettive



Il Comitato Scientifico e gli ONC

Meteorologia VS climatologia

La percezione del rischio in montagna

Cambiamenti climatici, quali effetti?

Alluvioni montane: Val Tanaro e Gavi

Meteorologia & Turismo: le doline



Il Comitato Scientifico Ligure Piemontese Valdostano è un organo tecnico
periferico del Club Alpino Italiano che opera a livello interregionale per
promuovere la conoscenza e lo studio degli ambienti montani nei loro aspetti
naturalistici e umani.





Meteorologia Climatologia

Meteorologia: disciplina che
studia e analizza i fenomeni
atmosferici in atto in una
data località e ne ipotizza
l’evoluzione futura; “scienza
del tempo che è”.

Climatologia: scienza che
studia le condizioni medie del
tempo meteorologico in una
certa località per un periodo
minimo di trent’anni; “scienza
del tempo che è stato”;



















Stress quotidiano-urbano e vari
comfort a disposizione, hanno
modificato la nostra soglia di
percezione. Spesso non siamo più in
grado di cogliere piccoli ma
importanti segnali o cambiamenti

In un territorio montano, l’eliminazione
del rischio (mai totalmente raggiunta)
può comunque essere avvicinata con
un’attenta pianificazione delle azioni,
riassunta dalla cosiddette Regola del
3X3 di Werner Munter



L’eliminazione del rischio: a casa

Consultazione delle previsioni
meteorologiche, prestando
particolare attenzione a
determinati parametri (es.
vento, temperatura, temporali
…);

Attenta pianificazione della
gita, con ponderazione delle
eventuali difficoltà
alpinistiche/fisiche in essa
contenute;

Valutazione delle capacità
tecniche e fisiche di ogni
partecipante; loro
contestualizzazione all’interno
della gita prevista.



L’eliminazione del rischio: in zona

Valutazione delle condizioni
meteorologiche in atto e
comparazione con le
previsioni (es. più vento del
previsto …);

Attenta diagnosi delle
condizioni del terreno (es.
presenza neve o ghiaccio,
roccia bagnata …);

Valutazione delle condizioni
psico-fisiche del momento di
ogni partecipante.



L’eliminazione del rischio: sul posto

Quadro dell’evoluzione
meteorologica delle ultime ore
(es. peggioramento in atto con
nebbia e neve);

Attenta valutazione del grado di
variazione delle condizioni del
terreno (es. ghiaccio salendo di
quota o cambiando versante);

Costante monitoraggio dello
stato psico-fisico di ogni
partecipante, attualizzato in
base agli sforzi già compiuti.







Cambiamenti climatici in montagna: quali effetti?

Flora Ghiacciai

Permafrost Turismo



Flora
(cfr. «Effetti dei cambiamenti climatici sulla flora d’alta quota», SLF di Davos; 

capo-progetto Sonja Wipf, docente di Ecosistemi di Montagna).
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Genziana bavarese, ormai scomparsa da molte vette

Ad oggi maggior n.°
di specie, ma rischio 
in realtà nei prossimi 

anni è di perdita 
esemplari specialisti 

di alta quota in favore 
di specie più 

competitive termofili.



Ghiacciai

Ghiacciaio Upsala tra Cile e Argentina 1931 - 2016

Foto di Fabiano Ventura «Sulle tracce dei ghiacciai» Genova, Palazzo Ducale ottobre 2018



Ghiacciai

Ghiacciaio Fellaria (Valmalenco)



Ghiacciaio Solda all’Ortles



Ghiacciaio Piz Boé (Gruppo del Sella – Dolomiti)



Permafrost
(stato fisico di qualunque geomateriale che si trova in condizioni di 

temperatura minore di 0°C per almeno due anni consecutivi)

Analisi sul permafrost effettuate dallo Swiss Federal Institute for Forest Snow and 
Landscape Research

Secondo dati dell’IPCC, il 25% del permafrost vicino alla superficie, a 3-
4 metri di profondità, si scongelerà entro il 2100 
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Valle Tanaro – Alluvione novembre 2016



Valle Tanaro – Alluvione novembre 2016

www.nimbus.it



Valle Tanaro – Alluvione novembre 2016

Il Tanaro a Garessio, F. Luino

















Alluvioni lampo di Gavi e dintorni 2014 - 2019







Alluvioni Lampo a Gavi e dintorni 2014 - 2019

Pluviometria ANNUA di Gavi (AL): 870mm circa

Pluviometria RECENTE (2001/2018) di Gavi (AL): 920mm circa









L’aria fredda 
è più densa e 

pesante 
rispetto a 

quella calda 
e tende 

pertanto ad 
accumularsi 

verso il basso  

In mancanza di 
disturbi esterni 
(es. il vento), 

l’aria fredda si 
comporta 

come un fluido, 
rispondendo 
alla sola forza 

di gravità.

Il freddo e le doline








